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I  N    Q  U  E  S  T  A    G  U  I  D  A

Il  percorso  in  sintesi
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P  E  R  C  H  É    N  A  S  C  E    I  L    B  A  N  D  O

Lo  sport  come  strumento  educativo  e  sociale
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Finanziare  interventi  negli  oratori  per  creare, migliorare o

riqualificare spazi dedicati allo sport.  Non  solo  campi  e

palestre:  lo  sport  come  leva  educativa,  sociale  e

comunitaria.

Priorità  agli  oratori  in  aree  degradate,  per  contrastare:

•  Dispersione giovanile

•  Marginalizzazione sociale

•  Sedentarietà e disagio sociale

48.500.000  €
Risorse  disponibili  — Fondo  di  Sviluppo  e

Coesione  2021-2027

80%
Sud

20%

Centro-Nord



P  E  R  C  H  É    N  A  S  C  E    I  L    B  A  N  D  O

Da  dove  provengono  le  risorse
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Le  risorse  economiche  provengono  dal  Fondo per lo

Sviluppo e la Coesione. Esso è  il  principale  strumento  del

governo  italiano  di  finanziamento  e  attuazione  delle

politiche  di  riduzione  degli  squilibri  economici  e  sociali  sul

territorio  nazionale.
Raccoglie  risorse  nazionali  aggiuntive,  da  sommarsi  a  quelle

ordinarie  e  a  quelle  europee  e  nazionali  di

cofinanziamento.

Le risorse del FSC sono ripartite nella proporzione dell’80 per
cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 per cento nelle aree
del Centro-Nord (art. 1, comma 178, primo periodo, della legge
n. 178 del 2020). Non è quindi una decisione del Ministero o
della CEI.

48.500.000  €
Risorse  disponibili  — Fondo  di  Sviluppo  e

Coesione  2021-2027

80%
Sud

20%

Centro-Nord



L  A    N  A  T  U  R  A    D  E  L    B  A  N  D  O

Non  un  bando  ordinario  né  un  nuovo  fondo  per

le  strutture  sportive  oratoriane
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Il  bando  rappresenta  un  contributo  straordinario,  cioè

un’iniziativa  non  periodica  e  una  tantum.

Non  è  stato  istituito  un  nuovo  fondo  per  le  strutture

sportive  oratoriane.

48.500.000  €
Risorse  disponibili  — Fondo  di  Sviluppo  e

Coesione  2021-2027

80%
Sud

20%

Centro-Nord



I    N  U  M  E  R  I    C  H  I  A  V  E

Il  bando  in  sei  dati
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48,5  mln  €
Risorse  totali  (FSC  2021-2027)

80  /  20

%  Sud  /  Centro-Nord

300k  /  200k  €

Contributo  max  nuove  /  rigenerazione

15%
Compartecipazione  minima
obbligatoria

2  +  5  anni

Gratuità  e  poi  costi  calmierati



D  E  S  T  I  N  A  T  A  R  I

Chi  può  presentare  la  domanda
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Non  le  singole  parrocchie,  ma  gli  enti  abilitati  che  presentano  i  progetti  — per  sé  o  per  enti  ecclesiastici  collegati  o

sottoposti  alla  loro  giurisdizione.

Diocesi Istituti Religiosi

e  relative  Province

Società di Vita

Apostolica

e  relative  Province

La parrocchia o  altro ente ecclesiastico diocesano (come una  Fondazione di religione o  culto) che vuole candidare un
Progetto presso il proprio oratorio deve prendere contatti con la Diocesi (o, per le case  religiose,  con  il  proprio  ente

di afferenza): sarà il soggetto abilitato a presentare formalmente la domanda sulla piattaforma.



D  E  S  T  I  N  A  T  A  R  I

Chi  presenta  la  domanda  fa  la  prima  selezione
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Le  Diocesi,  come  gli  IR,  le  SVA  e  le  loro  Province,  sono  di  fatto  chiamate  a  fare  una  prima  selezione.

In  particolar  modo  dovranno  verificare:
•    Se  i  quartieri  in  cui  si  trovano  (o  si  troveranno)  gli  impianti  sportivi  siano  davvero  «degradati»  (si  può  far

riferimento  ai  criteri  espressi  dal  bando  ai  punti  C.3,  C.4  e C.5  della  tabella  all’art.  9).
•    Che  ci  sia  una  comunità  capace  di  «sostenere»  il  progetto  sia  riguardo  ai  lavori  (la  compartecipazione  del  15%)

sia  riguardo  all’incapacità  del  bene  di  produrre  redditi  negli  anni  immediatamente  successivi.

È  bene  che  siano  coinvolti  gli  organismi  di  partecipazione  diocesani  e  delle  realtà  interessate.

È  anche  opportuno  coordinarsi  con  le  altre  Diocesi  della  Regione  ecclesiastica  perché  i  progetti  presentati  si ano

proporzionati  ai  fondi  disponibili



I  N  T  E  R  V  E  N  T  I    F  I  N  A  N  Z  I  A  B  I  L  I

Quali  progetti  possono  essere  finanziati
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1

Nuovi  campetti

polifunzionali

Playground  ad  uso  oratoriale,  con
zona  giochi  e  spazi  per  uno  sport

integrato,  accessibile  e  inclusivo.

2

Rigenerazione

dell'esistente

Ristrutturazione  di  campetti:  manti,
porte,  canestri  e  reti,  illuminazione,

recinzioni.

3

Spazi  al  chiuso  per

l'aggregazione

Sale  ludiche,  sportive  e  ricreative,
danza  o  ginnastica,  con  eventuali

attrezzature  accessibili.

LIMITE    Le attrezzature sportive e ludico-ricreative non possono superare il 30% dell'importo totale dei lavori del quadro

economico.



I  M  P  E  G  N  I

L'uso  degli  spazi  al  servizio  della  comunità
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Primi  2  anni

A costo zero, oppure a prezzi che coprano solo il
rimborso delle spese di manutenzione.

Almeno  5  anni  successivi

Costi calmierati, inferiori di almeno il 50% rispetto alla
media dei costi di mercato.

Decorrenza
Dalla  messa  in  esercizio  degli  spazi  dopo  l'ultimazione  dei  lavori  e  il  collaudo;  la  data  va  comunicata  con

atto  firmato  dal  legale  rappresentante.

Comodato d'uso
Può  essere  concesso  a  un  ETS,  ASD  o  SSD  senza  scopo  di  lucro,  che  deve  garantire  la  stessa  fruibilità  e

prevedere  solo  attività  istituzionali,  non  commerciali.



E  C  O  N  O  M  I  A    D  E  L     P  R  O  G  E  T  T  O

Limiti  di  contributo  e  compartecipazione

S  P  AZ  I    P  E  R    L  O    S  P  O  R  T    I   N     O  R  AT  O  R  I  O      ·      B  AN  D  O    2  0   2  6

300.000  €

Contributo  max  — nuove  realizzazioni

200.000  €
Contributo  max  — rigenerazione  /

ristrutturazione

15%
Compartecipazione  minima  del

contributo  richiesto

•   Rispettare  anche  il  limite  complessivo  per  ciascuna  Regione  ecclesiastica  (tabella  allegata).

• La  quota  può  essere  coperta  con  risorse  proprie  o  altre  fonti  ammesse  (es.  Istituto  per  il  Credito  Sportivo e Culturale,

incentivi  GSE),  senza  doppio  finanziamento  sulla  stessa  spesa.

• Eccedenze  di  incentivi:  decurtate  dal  contributo  o  reinvestite  in  migliorie.  Compartecipazione  non  garantita  →

definanziamento.



L  A    D  O  M  A  N  D  A

Come  e  quando  si  presenta
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Piattaforma  dedicata:
avvisibandi.sport.governo.it

Sottoscrizione

La  domanda  è  firmata  dal  legale  rappresentante  del  soggetto  che  si

candida.

Un progetto per Comune e uno per ogni ente collegato

Max  un  progetto  per  Diocesi/IR/SVA/Provincia  in  ciascun  Comune  di

competenza  e  uno  per  ogni  ente  ecclesiastico  collegato.

Attenzione

Mancata  presentazione  in  piattaforma  o  assenza  di  dati/documenti:

inammissibilità  o  esclusione.

ATTENZIONE

Restano valide tutte le indicazioni 
amministrative della Diocesi circa 
l'affidamento degli incarichi per il 

quali va definito il compenso per la 
fase di progettazione e 
Coordinamento della sicurezza in 

fase di progettazione. 



S  C  A  D  E  N  Z  E    C  H  I  A  V  E

Timeline
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16 SET  2026

Termine  ultimo 

per  la presentazione
Domande e progetti
Alla Diocesi

Entro 

24 SETT- 16  OTT

Caricamento progetti 

da parte della Diocesi

Chiusura del portale 

ministeriale
Per la presentazione delle 
domande (ore  12:00).

16  OTT  – 30  NOV

Selezione  dei  progetti  da
parte  delle  Regioni
ecclesiastiche.

17 - 23 SETT

La Commissione diocesana
nominata dal Vescovo 

redige la proposta 
di graduatoria
Da sottoporre all’ordinario
.

PARROCCHIE
COMMISSIONE 

DIOCESANA
DIOCESI REGIONI 

ECCLESIASTICHE

PRIMA FASE



C  O  S  A    S  E  R  V  E

SECONDA FASE

S  P  AZ  I    P  E  R    L  O    S  P  O  R  T    I   N     O  R  AT  O  R  I  O      ·      B  AN  D  O    2  0   2  6

Il Dipartimento verifica le candidature, per quanto di 
competenza, validando gli interventi già selezionati 
da ciascuna Regione Ecclesiastica, e provvede a 
redigere una graduatoria di merito, fino alla 
concorrenza delle risorse disponibili secondo 
l’importo definito dalla tabella “A” per ogni Regione 
Ecclesiastica, e per un importo complessivo pari a 
48.500.000,00 di euro, attribuendo i punteggi 
declinati all’articolo 9 dell’Avviso.



C  O  S  A    S  E  R  V  E

Dati,  dichiarazioni  e  documenti

S  P  AZ  I    P  E  R    L  O    S  P  O  R  T    I   N     O  R  AT  O  R  I  O      ·      B  AN  D  O    2  0   2  6

D  ATI    E    D  I  C  H  I  AR  AZ  I  O  N  I    (  E  S  TR  AT  T  O  )

•   Soggetto  richiedente,  legale  rappresentante,  PEC  e  recapiti

•   Referente  tecnico-amministrativo  e  codici  fiscali  degli  enti

•   Nulla  osta  dell'ente  ecclesiastico  beneficiario

• Disponibilità  dell'area  oratoriale  e  assenza  di  contenzioso

•   Impegno  al  Codice  dei  contratti;  stazione  appaltante  o  avvalimento

• Zona  di  degrado  sociale/urbano  e  discipline  sportive  praticabili

•   Codice  Univoco  del  Censimento  Impiantistica  Sportiva

•   Importi:  totale,  contributo  e  compartecipazione  (≥  15%)



V  A  L  U  T  A  Z  I  O  N  E

Il  punteggio:  fino  a  100  punti CRITERI
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100
punti  max

50
Indicatori  territoriali
Popolazione, giovani 11-25 anni, disagio economico, delittuosità,

abbandono scolastico — calcolati dal sistema in base alla
geolocalizzazione.

18
Sistemi  ambientali  ed  energetici
Fotovoltaico, il luminazione LED, building automation.

17
Piano  di  gestione  dell'area
Attività per scuola, minoranze etniche e gruppi vulnerabili.

15
Fruibilità  dello  spazio
Gratuità o costi ridotti per periodi più lunghi del minimo.

https://www.diocesiag.it/wp-content/uploads/sites/3/2026/07/Avviso-Pubblico-Sport-in-Oratorio.pdf


SPESE

Interventi  ammissibili  e  non  ammissibili
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AM M I S S I B I L I

• Barriere architettoniche, spazi e attrezzature accessibili

•  Pavimentazioni, rifacimento manti, infissi, cappotto termico

• Fotovoltaico, solare termico, illuminazione, building automation

• Spogliatoi a secco, tribune prefabbricate, recinzioni, parcheggi necessari

• Lavori, forniture, servizi tecnici, diagnosi energetica e APE

• Attrezzature sportive entro il 30% del contributo richiesto

• Varianti solo se necessarie, autorizzate e nella spesa approvata

N O N  AM M I S S I B I L I

•   Esproprio  o  acquisto  del  terreno

• Acquisto  di  strutture  o  centri  sportivi

• Aree  esterne  non  connesse  all'intervento
sportivo

• Lavori  o  servizi  affidati  violando  il  Codice

dei  contratti



A  P  P  A  L  T  I

Regole  sugli  appalti  e  ruolo  di  Sport  e  Salute
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Codice  dei  contratti

Tutti  gli  interventi  devono
rispettare  il  Codice  dei  contratti

pubblici  in  ogni  fase  della
procedura.

Anche  sotto  150.000  €

Procedura  negoziata  senza  bando,

previa  consultazione  di  almeno  5
operatori  economici,  se  esistenti.

Sport  e  Salute

Le  funzioni  di  Stazione  Appaltante  o

CUC  possono  essere  affidate  a
Sport  e  Salute  S.p.A.,  con  costo  nel
quadro  economico.

•I beneficiari del contributo potranno affidare le funzioni di Stazione Appaltante e/o di Centrale Unica di Committenza a Sport e salute S.p.A., società 
qualificata di diritto ai sensi dell’articolo 63, comma 4, del decreto legislativo n. 36 del 2023 per lo svolgimento delle citate attività, con risorse a 
carico del quadro economico del singolo intervento.
•Daremo ulteriori informazioni in tempo utile sulla stazione appaltante DIOCESI_BCE



A  T  T  E  N  Z  I  O  N  E

Le  principali  cause  di  esclusione
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Il soggetto proponente è pienamente responsabile della corretta compilazione della domanda e della documentazione.
Una richiesta può essere esclusa se:

1 È  già  coperta  integralmente  da  altri  finanziamenti,  o  oltre  la  compartecipazione  dichiarata

2 Non prevede la quota minima di compartecipazione del 15%

3 Riguarda spazi o terreni oggetto di contenzioso giudiziario

4 Manca del livello minimo di documentazione richiesto

5 È priva delle dichiarazioni o dei documenti previsti dal bando



L  A    S  E  L  E  Z  I  O  N  E

Un  percorso  in  due  fasi
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FASE  1      Regioni  ecclesiastiche

•   Esaminano  le  candidature  del  proprio  territorio

•   Selezionano  interventi  fino  al  150%  dell'importo  regionale

•   Verificano  e  validano  dati  e  dichiarazioni

• Redigono  una  relazione  motivata  per  ogni  intervento

•   Una  commissione  è  incaricata  dai  Vescovi

Finestra:  16  ott  (12:01)  – 30  nov  2026

FASE  2      Dipartimento  per  lo  sport

•   Verifica  e  valuta  gli  interventi  selezionati

• Redige  la  graduatoria  fino  a  esaurimento  delle  risorse  per

Regione  ecclesiastica

• Attribuisce  i  punteggi  secondo  i  criteri  di  valutazione

•   Priorità  ai  progetti  con  punteggio  territoriale  più  alto

• A  parità,  vale  l'ordine  cronologico  di  presentazione



D  O  P  O    L  '  A  M  M  I  S  S  I  O  N  E

Dalla  Convenzione  all'avvio  dei  lavori
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30 giorni

Convenzione

Trasmessa  al  beneficiario:  firma
digitale  e  restituzione  entro  30  giorni

dalla  ricezione.

→ 120 giorni

Progetto  a  base  di  gara

Verificato  e  validato,  con  disponibilità
delle  aree  e  regolarità  urbanistica,
entro  120  giorni  dalla  firma.

→ 60 giorni

Avvio  della  gara

Entro  60  giorni  dalla  verifica  positiva

(salvo  proroga);  mai  prima  della
registrazione  del  decreto.



A  T  T  U  A  Z  I  O  N  E

Erogazione,  rendicontazione  e  controlli
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Erogazione

Secondo  le  regole  del  FSC  e  della  Convenzione:  anticipazioni,

erogazioni  intermedie  sui  SAL  approvati  e  saldo  finale  del
10%  dopo  collaudo  o  CRE.

Cronoprogramma

Il  mancato  rispetto  del  cronoprogramma  di  spesa  può
comportare  il  definanziamento;  le  somme  residue  vanno

restituite.

Monitoraggio

Il  Dipartimento  può  richiedere  schede,  documentazione  e
dati  ed  effettuare  sopralluoghi,  anche  tramite  società  in
house.

Varianti

Ammesse  solo  se  necessarie  e  autorizzate;  vietata  la
rilocalizzazione  o  la  modifica  radicale  del  progetto,  pena  la

decadenza.



P  R  I  M  A     D  I    C  A  N  D  I  D  A  R  S  I

Adempimenti,  suggerimenti  e  contatti

Autorizzazioni  canoniche

• I  lavori  possono  essere  atti  di
straordinaria  amministrazione  ai
sensi  della  normativa  particolare

.

Suggerimenti

• Verificare  bisogno  reale,  contesto
fragile,  area  disponibile  e  senza
contenzioso,  fattibilità  nei  tempi  e

compartecipazione.

• Costruire  un  progetto  credibile,  con

piano  di  gestione,  come  proposta
pastorale  e  sociale.

• Coinvolgere  Consiglio  Pastorale  e

Affari  Economici.

Contatti  e  supporto

• Chiarimenti  entro  il  30  settembre

2026:

•  impiantisticasportiva@governo.it

•  FAQ su sport.governo.it

• Gruppo  di  lavoro  della  Segreteria

Generale  CEI.

Si raccomanda la lettura integrale del bando e dei suoi allegati.







?





















https://avvisibandi.sport.governo.it/accedi


Grazie per l’attenzione
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